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L’ultimo caso è quello di una ra-
gazza svenuta che è stata tra-
sferita d’urgenza all’ospedale 
Santa Corona di Pietra Ligure. 
Era stata trasportata con un’au-
to privata al Santa Maria di Mi-
sericordia di Albenga. Il perso-
nale del 118 in servizio, intuen-
do la gravità della situazione, 
ha prestato le prime cure alla 
ragazza per poi chiedere il tra-
sporto in ambulanza a Pietra. 

«Un trasferimento d’urgen-
za in ambulanza. Un viaggio di 
25 minuti inutile. La ragazza 
avrebbe potuto essere visitata 
e curata all’ospedale di Alben-
ga – tuona Eraldo Ciangherot-
ti, consigliere comunale di For-
za Italia – Tutto si sarebbe po-
tuto evitare proprio ora che l’e-
mergenza Covid è decisamen-
te calata». Sono stati anche i 
sindaci del Ponente a chiedere 

con forza il ripristino del «Pun-
to di primo intervento» dell’o-
spedale di Albenga. Prima an-
cora però a sollecitare un’in-
versione di marcia era stato lo 
stesso consigliere Ciangherot-
ti.  «Ho  presentato  diverse  
istanze all’assessore alla Sani-
tà Sonia Viale e  all’Ammini-
strazione  Regionale  e  credo  
che l’ultimo caso sia davvero 
emblematico. Quando è scop-
piata l’emergenza sanitaria – 
sottolinea Ciangherotti - Alisa 
aveva deciso di attivare ad Al-
benga un reparto Covid, quin-
di un’area con 30 posti letto 
per gestire i pazienti contagia-
ti, un’area buffer senza specifi-
cazione del numero dei letti. E’ 
stato anche creato un percorso 
ben  determinato  e  separato  
per  i  Covid  o  casi  sospetti.  
Quindi è stato deciso di auto-
rizzare l'apertura graduale del-
le  precedenti  attività,  ma al  

tempo stesso di mantenere Pie-
tra Ligure Covid free autoriz-
zando solo 4/6 stanze dentro i 
reparti superspecialistici (neu-
rochirurgia,  ostetricia)  con  
l’obbligo, in caso di emergen-
za, di ripristinare entro 72 ore 
l'ospedale Covid».

Ma, come un effetto domi-
no, le conseguenze per il noso-
comio di Albenga trasformato 
in Covid Hospital a tutti gli ef-
fetti, sono state pesanti. E’ lo 
stesso Ciangherotti a spiegare 
che «durante l'emergenza so-
no stati chiusi il PPI, tutti gli 
ambulatori, i day Hospital e la 
chirurgia. L'ortopedia privata 
Policlinico di Monza, essendo 
diventato  ospedale  Covid,  
non ha più potuto operare e 
tutto il personale medico ed in-
fermieristico è stato destinato 
alla  gestione  dell'emergenza  
(compreso quello del Policlini-
co di Monza). Risultato – spie-

ga il  consigliere comunale – 
che anche le operazioni chirur-
giche sono state sospese, tanto 
da costringere i pazienti a tra-
sferirsi in altri ospedali o addi-
rittura fuori regione per non 
sopportare  attese  lunghe  e  
snervanti. Non solo. Ma tutto 
il personale è stato spalmato 
nelle aree Covid del Santa Ma-
ria di Misericordia ed è stato 
sottoposto a  dura  prova per  
due mesi e mezzo durante l’e-
mergenza. Ora che la situazio-
ne è migliorata mi preme sotto-
lineare che è in corso un altro 
tipo di emergenza. Il  pronto 
soccorso di Pietra non è in gra-
do di gestire le urgenze di un 
territorio così vasto che va da 
Andora a Finale Ligure, entro-
terra compreso. Si rischia il col-
lasso ed è quello che l’assesso-
re Sonia Viale probabilmente 
non riesce a comprendere». —
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«S
ull’ospedale  i  
“telecomanda-
ti” sono altri».  
Ennesima pun-

tata della querelle sulla sanità 
che sta dividendo trasversal-
mente la Val Bormida. Gli 8 sin-
daci firmatari della richiesta di 
convocazione della Conferen-
za dei Sindaci del Distretto so-
cio-sanitario (Altare, Bardine-
to, Carcare, Cosseria, Millesi-

mo, Murialdo, Plodio e Rocca-
vignale), accusano il sindaco 
di Cairo, e presidente del Di-
stretto,  Paolo  Lambertini,  di  
aver inviato ai vari Comuni lo 
scambio di missive tra Cairo, 
Regione e Asl 2 sullo stato at-
tuale  e  futuro  dell’ospedale  
San Giuseppe «solo successiva-
mente la nostra iniziativa». 

Insomma, perché costretto. 
Sorpresi,  al  contempo,  «del  
nervosismo che ha creato la no-
stra richiesta di affrontare nel-
la sede ufficiale la questione 
della riapertura dell’Ospedale 
e del relativo Pronto soccorso, 
visto che la nostra richiesta era 
e rimane di discutere nell’orga-
no preposto la questione della 
mancanza di un Pronto soccor-
so, e non di un Punto di Primo 
Intervento, in Val Bormida». A 
dire il vero, però, la presa di po-

sizione  degli  8  sindaci  mi-
schia,  volutamente  o  meno,  
un po’ le carte, ad iniziare pro-
prio dal Pronto soccorso. Cai-
ro ha perso il Pronto soccorso 
non a causa del Covid, ma del 
declassamento  deciso  dalla  
precedente  giunta  regionale  
Pd. A Cairo funzionava quindi 
un Punto di Primo Intervento 
che, però, è stato chiuso a cau-
sa dell’emergenza Covid, que-
sto sì deciso dall’attuale Regio-
ne targata centro-destra.

Regione che ha individuato 
un  percorso  di  affidamento  
della gestione dell’ospedale ai 
privati che deve portare nuova-
mente un PS. Anche se tra ri-
corsi e Covid non se ne sa più 
nulla. C’è un’esigenza, imme-
diata, di riaprire, secondo una 
valutazione tecnico-sanitaria, 
il PPI chiuso per il covid; e c’è 

l’esigenza di capire a che pun-
to sia la questione “privati” per-
ché deve portare al ritorno di 
un vero Pronto soccorso. E su 
questi due temi potrebbe esse-
re utile, allora, un incontro tra 
tutti i sindaci e l’assessore re-
gionale alla Sanità.

Poi c’è un altro aspetto, che 
è quello politico. O è un caso 
che 4 sindaci non abbiano con-
diviso la prima richiesta di in-
formazioni alla  Regione,  fir-
mata da altri 15 sindaci, e che 
gli stessi 4 siano però tra gli 8 
che hanno chiesto la convoca-
zione del Distretto, mentre al-
tri 11, quasi in contrapposizio-
ne, hanno scelto un’altra stra-
da? E in mezzo a tutto questo, 
la raccolta firme di un comita-
to civico non ben identificato 
ma supportato dal Pd.M.CA. —
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L’ultimo caso di una ragazza trasportata d’urgenza e con tempi più lunghi al Santa Corona ha riaperto il dibattito sull’ospedale di Albenga

ERALDO CIANGHEROTTI

CONSIGLIERE COMUNALE
DI FORZA ITALIA

Momenti  di  commozio-
ne, ieri, alla Casa di Ripo-
so Baccino di Cairo, per la 
ripresa  delle  visite  agli  
ospiti della struttura. So-
lo su appuntamento, per 
un solo parente, in un ga-
zebo  esterno  apposita-
mente allestito nel giardi-
no, e con tutte le precau-
zioni, dalla mascherina ai 
guanti per i parenti, sino 
alla distanza che non ha 
permesso  abbracci.  Cer-
to, il personale della strut-
tura è un punto di riferi-
mento solido per gli ospit, 
e in questi mesi di isola-
mento il rapporto è diven-
tato ancora più stretto; co-
sì come molti di loro han-
no potuto mantenersi in 
contatto con i parenti tra-
mite videochiamate. 

Ma la commozione, la 
luce che improvvisamen-
te illuminava quegli occhi 
stanchi e magari a volte 
un po’ persi, alla vista del 
famigliare, quelle lacrime 
trattenute, non solo dagli 
anziani, ma anche da alcu-
ni  parenti,  raccontano  
una magia che forse si da-
va per scontata, ma che il 
Covid ha reso unica. Con-
ferma, Giuliano Fasolato, 
presidente  del  Comitato  
sanitario locale, che è ve-
nuto a trovare la zia: «Un 
momento  davvero  emo-
zionante. Era da fine feb-
braio che non poteva rice-
vere visite, e quando l’han-
no portata fuori e mi ha vi-
sto, riconoscendomi nono-
stante la mascherina men-
tre si avvicinava, il sorriso 
che le ha illuminato gli oc-
chi è stato commovente. 
Già non perdere completa-
mente i contatti con la fa-
miglia grazie alle video-
chiamate organizzate dal-
la struttura è stato impor-
tante, ma tornare a far sen-
tire dal vero la propria pre-
senza è stato fondamenta-
le».  Fondamentale  per  
non sentirsi abbandonati, 
per recuperare la certezza 
di quel legame famigliare, 
affettivo, in una fase della 
vita dove molte cose sem-
brano sfuggire dalle dita 
ed altre, invece, ingigan-
tirsi nella mente. Senza di-
menticare, visto quanto lo 
è stato per noi, quanto sia 
stato pesante e destabiliz-
zante per i nostri anziani 
questo isolamento e que-
sta situazione.

Un esempio eclatante,  
quello cairese, con la strut-
tura che, vista la mancan-
za di casi sintomatici, pen-
sava di essere immune dal 
contagio, mentre i test sie-
rologici descrivevano una 
situazione  allarmante,  
con ben 12 positivi su 25 
ospiti. Poi i tamponi ribal-
tavano  ancora  lo  scena-
rio, con due soli positivi e 
due casi dubbi. Dei due ca-
si  dubbi,  dopo  il  nuovo  
tampone, uno è negativo, 
l’altro sarebbe positivo e 
dovrà rifare il test. M.CA. —
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“Albenga torni ospedale non Covid
per evitare viaggi al Santa Corona”
Lo sfogo del consigliere comunale Ciangherotti: “Va fatto ora che l’emergenza è calata
perché l’ospedale di Pietra non è in grado di gestire le urgenze di un territorio così vasto”

Per una ragazza
colpita da malore
c’è stato un trasporto 
in ambulanza inutile
durato 25 minuti

EMERGENZA CORONAVIRUS

Dibattito e scambi di accuse

Pronto soccorso di Cairo
i sindaci ancora divisi

IL CASO

caIRO M.

Prime visite
da febbraio
per gli ospiti
della Baccino
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